
 
Coronavirus Covid-19: Mattarella, “non dobbiamo dimenticare quel
che è avvenuto. Non lo possiamo fare per rispetto dei morti”

“Non possiamo - e non dobbiamo - dimenticare quel che è avvenuto, le settimane in cui morivano,
quotidianamente, centinaia di nostri concittadini. In cui medici e infermieri, presenti negli ospedali,
con abnegazione profondevano sforzi immani correndo rischi personali molto alti per curare i malati.
In cui nei cimiteri non si trovava spazio per i tanti feretri”. È il monito lanciato questa mattina al
Quirinale dal presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, nel corso della cerimonia di consegna
del Ventaglio da parte dell’Associazione stampa parlamentare. “Sovente, nel corso del tempo,
affiora la tendenza a dimenticare, a rimuovere esperienze dolorose o anche soltanto sgradevoli”, ha
osservato il Capo dello Stato, secondo cui “era prevedibile che questo sarebbe potuto avvenire
anche rispetto ai drammatici mesi trascorsi”. “Forse non era immaginabile che affiorasse così
presto”, ha proseguito: “Mentre, nel nostro Paese, per la pandemia, continuano a morire nostri
concittadini; ed è il caso di sottolineare che anche una sola vittima costituisca motivo di dolore e
motivo per non abbassare le difese. Mentre nel mondo muoiono ogni giorno migliaia e migliaia di
persone, e ogni giorno si registrano ben oltre duecentomila contagi; e mentre la necessaria riapertura
delle comunicazioni espone a nuovi rischi i Paesi che pensavano di aver superato i momenti più duri
e più drammatici”. “Appena quattro mesi fa - il 31 marzo - sono morti in quel solo giorno oltre
ottocento nostri concittadini”, ha ricordato Mattarella, ammonendo: “Non possiamo - non dobbiamo -
rimuovere tutto questo. Per rispetto di quei morti. Per rispetto di chi si è prodigato a curarli,
conducendone tanti alla guarigione. Per rispetto dei sacrifici affrontati dai nostri concittadini con
comportamenti apprezzati in tutto il mondo, che oggi ci permettono di guardare con maggiore fiducia
rispetto al pericolo del virus. Altrove il rifiuto o l’impossibilità di quei comportamenti ha provocato e
sta provocando drammatiche conseguenze”.

Alberto Baviera
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